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L^arte topografica clic sì coltiva oggidì con tanta attiviti e tanto suc- 
cesso in tutta Europa siccome cosa utilissima alle cose generali e 
particolari degli Stati , fiorì in ogni tempo nel Piemonte sotto gli auspicii 
della Ueal Casa di Savoia, e andò costantemente progredendo fino al 
1798, epoca in cui per elTctto degli sconvolgimenti politici d'Italia, 
vi rimase meno curata tanto che non risorse la pace continentale. 

Rìpìgliativisi nell’anno 1815 i lavori geodetici e topografici, furono 
essi continuati senza interruzione in differenti parti dei Regii dominii. 
Il piano delle due Riviere dì Genova venne levalo intieramente ad una 
grande scala, siccome pur quello di altre provincie, e que’lavori, seh- 
hene intrapresi con mira propriamente rivolta a qualche scopo speciale, 
furono cionondimeno sempre diretti nell' intendimento di formare col 
tempo una carta generale rigorosamente esatta ad una proporzione assai 
grande, per far conoscere con chiarezza i molti accidenti di una con- 
trada cotanto ingombra com’ ella k di monti e di colli di forme le 
più variale. 
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Al Inniiiiiaru dell' unno I83U già si ora operato con tale assiduità e 
prontezza dal Reai Corpo di Stato Maggiore Generale, che tutte le pro- 
vincie di terrafenna erano percorse , i loro piani levati, rettificati quelli 
esistenti, c le reti trifonometriche si estendevano su tutto il suolo delle 
medesime. Allora si potè dar opera alla formazione di un Atlante ge- 
nerale del paese sovra una scala conveniente. 

Questo Atlante doveva esser composto di 94 fogli , larghi 7 decimetri 
ed alti 5, rappresentanti insieme uniti il quadro topografico de' Regii 
Stati al 50 millesimo del naturale. Tale opera trovasi ora condotta a 
s(‘gno da poterne dare una riduzione al quinto, vale a dire una carta 
al 250 millesimo iri 6 fogli. 

Coloro che si adopt'rano a questa sorta di lavori, e quelli pure cui 
l'esame di tante carte nuove più o meno esatte, frequentemente pubbli- 
cate, rende capaci di apprezzare il giusto loro valore, leggeranno con 
soddisfazione alpune particolarità sia di scienza, sia d< pratica sul 
modo col quale nella formazione della gran Carta originale si è ope- 
rato, tanto nella parte geodetica, quanto in quella propriamente topo- 
grafica, e potranno quindi portar retto giudizio cui merito dell'opera 
che loro si presenta. 
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SULLA TRIANdOLAZIOiNK Gh:^EKALK 



Ai molli e preziosi materiali topografici che, mercè delle incessanti 
cure de' nostri augusti Sovrani, furono nei passati tempi procacciati al 
Piemonte, mancava quei nodo comune ovvero centro d’unione, il quale 
facendo del tutto un solo ben regolato sistema , potesse renderli atti ai 
vari usi militari e scientifici di cui sono capaci. Noq trovavasi prima 
del 1815 il menomo indizio di lavori trigonometrici nè negli archivi 
del Reai Corpo di Stato Maggiore Generale , nè altrove fra noi. 

Sette triangoli anticamente eseguiti dal rinomatissimo P. Beccaria 
per la misura del grado torinese , c totalmente dipendenti da una base 
da lui misurata, come è noto, sulla strada reale di Rivoli, presentavano 
alcune aberrazioni non più compatibili colla superiorità dei metodi at- 
tuali , e che, malgrado la somma abilità deH’operatorc, erano allora ine- 
vitabili, sia per imperfezione degli stromenti adoperati, sia per man- 
canza di più estese cognizioni nate dalle luminose considerazioni poste- 
riormente introdotte nella teorica della Geodesia. Nel 1809, il signor 
barone di Zach ne segnalava i suoi sospetti, e tentando una celere e 
non compiuta verificazione, primo ne dichiarava l’inesattezza, senza 
per altro aver toccato il vero punto d'errore a cagione dell’esiguità delle 
sue operazioni e delie minute sue prove estese alla sola Torino ed ai 
punti contigui delle cupole del convento del Monte e della basilica di 
Soperga. Nella campagna del 1796 e successivamente, il sig. Martinel 
con altri ingegneri geografi francesi, incaricali di ricognizioni militari 
negli Appennini onde rannodare i diversi loro piani e memorie , ave- 
vano rapidamente tentato di assoggettare ad una triangolazione il 
teatro delle principali ricerche loro. Ma fosse impossibilità di osser- 
vare con sufficiente esattezza in quelle contingenze, o fosse per difetto 
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(li buoni stromenti e di tempo, quei loro IhvoH non sortirono (piella 
plausibile precisione cui si era in diritto di aspettare. I segnali od 
oggetti stabili da loro scelti, e che an<;ora s’incontrano, non olTrono 
che piccoli gruppi incoerenti di punti, le cui distanze nuovamente fis- 
sate e verificate non ressero alle giuste obbiezioni di una critica se- 
vera ed imparziale, e la prudenza suggerì di non impiegarle. 

Di mano in mano che i lavori del Reai Corpo andavansi sviluppando, 
si effettuarono per vero dire minime triangolazioni speciali rilevanti 
da piccole basi segregale ed appropriate al peculiare loro scopo, che 
fu quello dell’unione di tulli i fogli compresi ne' divisati rilevamenti; 
ma sole e sconnesse come riuscirono, attesa la scarsità de’ punti in ler- 
modii di una determinala c ben certa posizione, non potevansi allora 
assembrare. 

Fin dall’anno 181(> si era conosciuto il bisogno di una prototipa 
primordiale triangolaziene moderatrice d’ogni topografico intraprendi- 
mcnto. Imperiose ragioni fecero rimandare l'adempimento di tal disegno 
ad altri tempi, c appena si poteva sperare che se ne avesse poi ad in- 
cominciare l'esecuzione, se non era per la bellissima opportunità che 
se ne presentò, cioè Tessersi incominciala dall’ una parte in Francia e 
dall'altra negli Stati Austriaci la misura dell’arco del paralello medio, 
che dalla torre di 0>rdonan (dipartimento della Gironda ) si protende 
sino a Fiume-ed Orsowa. Del modo poi di riempiere il vacuo che le terre 
de’ Regii Stali frapponevano, trattò col Re il Governo imperiale e reale , 
e con massima soddisfazione degli scienziati tale operazione fu tosta- 
mente ordinala ed affidala ad una Commissione mista Sardo-Austriaca, 
composta di nffiziali dei respeitivi Corpi di Stato Maggiore Generale e 
RR. astronomi direttori degli osservatofii di Torino e di Milano. 

Appoggiala sul lato Colonéier-Granier , termine della gran rete fran- 
cese verso i confini della Savoia, e camminando dalT(»ccidentc all’o- 
riente, la prclodala Commissione stabilì una nuova catena trigonome- 
trica dì proseguimento, la quale risalendo, traversando e discejidendo 
la somma giogaia delle Alpi Cozic e Graie, collegato il dorso de’ suoi 
laterali contrafforti, riuscì felicemente compartita, e giunse insensibil- 
mente da sì eminenti vette nelle pianure della Dora e del Do, per di 
là diramarsi e pervenire finalmente, non lungi dalla sinistra sponda del 
Ticino, alla base di Lombardia misurata nel 1800 dal cav' Orioni presso 
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Somma e Busto. Sebbene sopra ciò non occorra fermarsi a ragionarne 
più lungamente, essendo che già ne fu ampiamente trattato nella 
speciale opera pubblicata dalla stessa Commissione sotto il titolo di 
Opératiom Géodésiqties et Astronomiques pmr la mesirre d’un are du 
parallèle tnoyen (deux voi. in-4° avec Atlas, Milan, 1825); solamente 
è da osservarsi che siffatto lavoro fu in Piemonte rìsguardato anche 
sotto l’aspetto di poter contemporaneamente concorrere e alla verifi- 
cazione o rettificazione della misura del grado torinese, ed allo stabi- 
limento di una completa triangolazione generale , atta ad abbracciare 
tutta l’estensione degli stati di S. M. in terraferma. Si gettarono per 
tal modo le fondamenta delle operazioni che qui si espongono, e ven- 
nero cosi preparati molti lati , i quali per la rara precisione con cui 
furono ottenuti, si poterono considerare come altrettante basi da cui 
si farebbero partire tutte le reti trigonometriche indispensabili alia 
intiera costruzione geometrica della carta de’ medesimi Stati. 

Nel 1826 furono prese le opportune determinazioni per l’eseguimento 
di un ultimo progetto di triangolazione generale, stato presentato ed 
approvato con espressa autorizzazione di mandarlo immantinente ad 
effetto, salve le occorrenti modificazioni che si riconoscessero neces- 
sitate dall’ esame de’ luòghi e dalle successive ricognizioni , e coll’ av- 
vertenza di operare colla massima celerilà e colla più rigorosa econo- 
mìa- Fu primo pensiero di rimisurarc e prolungare sino a Soperga 
^ed al castello di Rivoli l’antica base del P. Beccaria, così favorevol- 
mente situata pressoché al centro del Piemonte e delle Alpi, sotto le 
mura della città capitale, e tuttavia incerta, anche dopo le reiterate 
vcriflcazìoni de’ signori Laisseret, Moynel e Coraboeuf, le quali si ri- 
dussero a rattaccarla al campanile della collegiata dì Rivoli ed a So- 
perga, a dare la distanza del segnale di Rivoli alla cupola di quella 
basilica , ed a conchiudere per mezzo di tre triangoli dipendenti dalla 
triangolazione della Lombardia, la lunghezza della stessa base, che, 
ciò malgrado, trovossi ancora lontana dalla primitiva misura, e da 
quella a cui la portarono i migliori clementi venuti di Francia. Se non 
che, per quanto meritasse di esser accolto c gradito sì importate di- 
visamento, il progetto rimase senza esecuzione, siccome tuttodì accade 
nel corso delle umane cose , e fu forza appigliarsi ad altro ripiego. 

In tale stato di cose l’adozione per base della lunghezza del lato 
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Colombier-Granier , comunìcatu dai Francesi, divenne indispensabile, 
c si accettò con tanto più fìducia in quanto che occorrendo errori 
sarebbero infallibilmente stati scoperti merce del collegamento della 
rete principale colle basi e lati intermedii già conosciuti, ed anche 
perchè ulteriori indagini del sig. colonnello Brousseawl intorno alla con- 
cordanza delle sette basi misurate in Francia ne hanno confermata la 
bontà mediante l’applicazione di una lieve correzione richiesta da quella 
di Bordeaux , correzione di cui si tenne conto in tutti i calcoli ese- 
guiti. Intanto a maggior precauzione , e per evitare inciampi ed acci- 
dentali contrasti nell’andamento successivo dell’opera, prima d’intra- 
prendere le osservazioni di campagna, si ebbe cura di sperimentare 
la consonanza di tale lato nuovamente corretto colla già nominata base 
del Ticino, calcolando di nuovo la rete della Commissione Sardo-Au- 
striaca stata precedentemente desunta dalla distanza Borl-JIermanl 
proveniente dalla meridiana di Dunkcrquc , troppo corta di circa 
quattro metri, e protraendola provvisionalmente sino a quel termine 
coir aiuto degli angoli ossen ati dagli ingegneri geografì francesi nel 
1809, ne risultò una dilTercnza di 0™,514. Sì tenue discrepanza tra 
una misura direttamente ottenuta colla massima diligenza da uno dei 
più celebri astronomi dell’Europa, assistito da due valenti collaboratori , 
e tra’ risultati derivanti da sì rimotc regioni , dipendenti da moltiplicate 
osservazioni soggette ad incalcolabili ailomalic, fatte da varie persone 
in diversi tempi con differenti stromenli, non poteva non ispirare la più 
grande conCdenza: si è dovuto arguire che le basi di Francia e di Lom- 
bardia debbono coincidere assai bene tra di loro , ed essere mera per- 
dita di tempo il .cercare maggiore approssimazione in simili pratici 
risultamenti. Si pose quindi per principio che i lati della gran rete tri- 
gonometrica della misura del paralello medio traversante la Savoia ed 
il Piemonte , corretti della piccola quantità sopraccennata , presentano 
tuttala necessaria precisione per servire, come già si disse, di elementi 
primari alle future geodetiche determinazioni, ed allo stabilimento di 
tutte le reti trigonometriche nelle quattro regioni principali degli Stati 
di S. M. in terraferma, progredendo dal centro alle circonvicine fron- 
tiere in ogni direzione dell’orizzonte verso tramontana, levante, austro 
e ponente. E ciò più specialmente nel contemplato caso, stante la limi- 
tata estensione del territorio, e, sempre inteso, senza pregiudizio delle 
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reriiiroch<! verificazioni solito ad istituirsi fra lo contiguo o lo (comuni 
distanze , siccome venne poscia praticato neirandamento delle opera- 
zioni e de’ealcoli. 

Su tali premesse e norme furono dunque distribuite e regolate tutte 
le formazioni delle varie reti di primo ordine , le quali partendo da og- 
getti conosciuti e sicuri , appoggiate a punti circostanti , c spinte con 
naturale insensibile accrescimento nel modo anzidetto, vanno per ul- 
timo ad annodarsi a quelle eseguite sugli stati limitrofi di Francia, 
Svizzera ed Italia. Le più essenziali tra esse reti trovansi fissate sui lati 
Soglio-Massè , Soperga-Massè , Crea-Soperga , Vigevano^rea, Soperga- 
Freidour, Albergian-Frèidour, Albergian-Cbaberton, Massò-Crea, Gat- 
tico-Busto, Bocciamelone-Civrari , Tabór-Rocciamelone , Bellachat-En- 
combres, Tabor-Encombres , Fréne-Encombres , Colombier-Trelod , 
e Bellachat-Trelod (1). Con pari uniformità, attenzione e delieatezza 
stille prime catene ottenute e misurate vennero stabilite' quelle di se- 
cond’ ordine, alle quali è dovuta ugual fede, non essendo per lo più 
dissimili dalle precedenti che per la minore estensione dei lati. Sovente 
esse emànano da più dati affatto diversi, e presentano valori medii che 
tutti stanino entro i limiti di una ragionata discretissima tolleranza. E 
per non troppo estendersi sopra questo soggetto si tralasciano le par- 
ticolarità relative ai triangoli inferiori, i quali hanno la loro origine 
da quelli di second’ordine e dalle semplici loro combinazioni con altri 
^oggetti qualunque , che per buona sorte furono riscontrati riunire requi- 
siti vantaggiosi e plausibili; tali triangoli non mai si accettarono se non 
prima assicurali e verificati in più modi e per vie opposte. 

Per segnali si scelsero, per quanto è stato fattibile, oggetti stabili, 
cospicui, prominenti e di facile accesso, come torri, campanili, cap- 
pelle, romitaggi, sommità distinte di monti, colline, ecc. ; ma ognuno 
sa che in simili operazioni raramente vien fatto di trovare tutte le con- 
dizioni desiderate. Soventi volte fu mestieri di supplire con segnali 
artificiali e piranudali a base quadrata di tre metri di lato, e di cinque, 
sei 0 sette metri d’altezza in proporzione delle respettive distanze , 
costrutti ed alzati in muro a secco, legno o zolle, come meglio fu 


tl) VfgKasi la rclf IrigoDomelrka mH AIlanle della ptecillla opera Dr la wiemrr d’iiii are ilu 
IKtraUéU mayen^ mt . 
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credulo conveniente secondo i luoghi , sempre però con regolare uni- 
formità c con bastevole solidità. I siti delle loro allogazioni vennero 
ovunque sul terreno chiaramente indicati, segnati, confermati ed av- 
verati ugualmente che i corrispondenti punti di stazione innanzi alle 
quattro loro facce , e quindi registrati con Ogni accidentale particola- 
rità in appositi schizzi (Umostrativi, mercè de* quali non sarà malagevole 
di trovarne i centri per l’ avvenire. . 

Tutte le osservazioni di campagna per la misura degli angoli sono 
state fatte con due eccellenti teodoliti moltiplicatori di Rekheubach 
e di Gambey, di 23 centimetri di diametro, ai tre vertici d’ogni trian- 
golo in numero di due, tre, quattro e cinque serie di dieci ripetizioni 
ciascuna a ragione dell’ importanza della rete cui appartiene. In gene- 
rale nella composizione de’ triangoli si cercarono le condizioni più 
favorevoli presentate dalle naturali disposizioni de’ siti, e non furono 
ammessi-angoli nè inferiori a trenta gradi sessagesimali, nè superiori 
a centoventi. 

L’orientamento d'ogni rete si ottenne col mezzo di ossenazioni azi- 
mutali ripetute all’ Osservatorio reale di Turino , sulla sua mira meri- 
diana situata nel territorio di Cavoretto a circa 4489 metri di distanza 
e sul centro della cupola di Soperga , verificate sui segnali di Soglio , 
Civrarì e Freidour, e dalla suddetta originaria stazione trasferite alle 
altre susseguenti sino a quelle del Monccnisio e del monte Colombier, 
ove , tenuto conto delle variazioni probabilmente dovute all’ attrazione 
de’ monti ed al meccanismo inerente alle pratiche operazioni, arriva- 
rono poco dissimili dalle osservazioni colà direttamente fatte al tempo 
della misura dell’arco del paralello medio come dopo si vedrà. 

Per maggiore regolarità, facilità e celerità in ogni genere di suppu- 
tazione, venne adottato un metodo uniforme atto a mantenere l’ordine, 
indispensabile all’ eseguimento di calcoli di tal fatta , e a richiamare 
alla memoria ed alla prima ispezione , qualunque siasi più lieve con- 
siderazione di quantità e di segno , mediante tavole per ciò immagiuate, 
coordinate, separate ed impresse. Esse sono formale m guisa da com- 
prendere l’insieme di tutti i calcoli necessari dalla prima all’ ultima 
cifra inclusivamente senza aver d'uopo di ricorrere ad altro, e nel tempo 
stesso da servire di modello per i giovani uffiziali del Reai Corpo che 
non avessero ancora l’abitudine di siflàlte computazioni. 
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Tulli i calcoli duppiamenle ihsliliiiti c reciprocamente verificati da 
persone diverse, furono eseguiti sulle note forinole di Lcgendre c di i)e- 
lambre, nella supposizione che la terra. sia un ellissoide di rivoluzione, 
e gli elementi principali da cui dipendono sono i seguenti : 

Lato Colombirr-Graniicr ridotto alla temperatura zero ed 


al livello del mare 48208," IO 

Azimuto del cenlni della cupola di Soperga , veduto dal- 

r Osservatorio Heale e contato dal Sud airt)uest 260*'. 33'. 00" 

Semi asse maggiore della terra o raggio deH'Equaiore . . 6376986" 

Semi asse minore della terra o raggio del Polo 6356323" 

Schiacciamento o, compressione terrestre 0,00324 — ^,, 

Quadrato deU'eccentricità della terra 00064695 

Raggio dell’ellissoide osculatore del Piemonte 6366745" 

Fatta ragione dell’eccesso sferico, i triangoli di primo e second’or- 


dine chiudono per le più in meno di cinque minuti secondi , alcuni si 
mantengono entro i dieci secondi, e raramente accade di oltrepassare 
tale limite. È giusto però di dire che in altri meno importanti , a mal- 
grado di ripetute verificazioni, non si potò scoprire la cagione delle 
considerahili anomalie olferte per cui il loro chiudimcnto si allontana 
sino a circa 15". Coloro che conoscendo per pratica le dilBcoltà che s’in- 
contrano talvolta sul terreno, non'-che le inesplicabili singolarità delle 
rifrazioni atmosferiche non ne andranno maravigliati , e saranno forse 
sorpresi di non vederle maggiori. Si presero non pertanto le debite pre- 
cauzioni acciocché questi errori di osservazione non avessero tratto 
consecutivo sul valore delle dimensioni cercate. Come già è stalo avver- 
tito, le distanze tra i diversi punti furono soventi voke comprovate 
da opposte reti vicendevolmente diramate con ragionate progressioni 
ne’vari sensi delle circonvicine stazioni, e più particolarnKmtc nei sili 
diflìcili, e nei rari casi ove non' si potè a meno di conchiuderc il terzo 
angolo di alcuni triangoli. 1 risultamenti più concordevoli e derivanti 
da migliori condizioni e più sicuri dati furono sempre preferiti ogni 
({ualvolta se n'ebbe la scelta , c le minime loro differenze furono aritme- 
ticamente adeguate , come ugualmente plausibili ed ammessibili. 

Le posizioni geografiche de' punti o segnali vennero determinate 
calcolando la latitudine, la longitudine, l’ azimuto e l’altitudine di 
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riascuno nella sopra mentovata ipotesi «li scliìacciamentu deirellis- 
soidc terrestre, e sono rapportate al meridiano clic passa pel centro 
del gran circolo vcrtw^le deirOsscrvatorio reale di Torino, la cui la- 
titudine fu defìnitivamentc fissala a 45°. 04’. 08”, 06, e la longitudine 
a .5". i21’. !24”,75 all’est della Specola reale di Parigi. Che si poteva ag- 
giungere alle sagaci ricerche del ctdebcrrimo commendatore Plana nella 
determinazione di questi principali elementi di partenza ? 11 nume di un 
tanto astronomo è la più ferma guarentigia della loro esattezza 5 e sera- 
lira debba bastare per rimuovere ogni dubbio, come per attutire ogni 
l'ritica. Ncirinlìma persuasione che non si sarebbero ullenuli migliori 
risiillamenti di quelli a cui pervenne, si adottarono impiirlanto pii- 
nuncnlc c semplicemente con piena sccurilà. E per altra parte in tali 
difficili osservazioni esigenti lunghissime prove e dipendenti dal tempo, 
|K)rc che il miglior partito sia ratlencrsi a quei limili probabili che la 
pratica ha dimostrato essere tollerabili e sufficienti. In conseguenza 
tilt tè le posizioni de’ punti del Piemonte, della Savoia e del Genove- 
salu si fecero emanare, dipendere c derivare da essi clementi, e s«Hua 
aver trascurato il loro collegamento cogli Osservatorii di Milano c di 
Ginevra conosciuti di posizione per l’inslaneabìlc zelo de’ sommi loro 
direttori, a fine di vederne la coinci«lenza geodetica, si paragonarono 
|)iir anche con le antiche determinazioni di Genova, della Spezia e di 
PiTinaldo provenienti dalle investigazioni degli illustri Cassini ir di 
'/Cach. Simmetricamente a quanto venne operalo nel calcolo delle di- 
stanze, la posizione geografica del vertice di ogni triangolo sia pri- 
mario che secondario, risulta dalle latitudini, dalle longitudini c dagli 
azimut! tic’ due altri rispettivi punti, e rappresenta la media dei di- 
versi valori ottenuti. 

Per mancanza di tempo lo osservazioni delle distanze zenitali riu- 
scirono scarse c sono pochissime lo altitudini somministrale da opera- 
zioni gcomctriclie. Esso sarebbero d'altronde rimaste alquanto afletle 
dalle deviazioni del filo a piombo cagionale dalle incgualitli nelle den- 
sità degli strali terrestri, e dallo attrazioni lot'ali cosi comuni in sili 
cotanto nl|X!slri. Non polendo far andare del pari i due melodi geiux 
ralmcnle usilali per arrivare alla cognizione delle altezze de’ punti sul 
livello del mare, rimpiego (li quello del barometro, sebbene di sola ap- 
prossimazione, stante il dil'ello di ima siifficieiile quaiilila di ripiglile 
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stazioni , parve meritare ia preferenza perchè non esposto ad errori di 
propagazione. Egh servì dunque quasi sempre solo uella misura delle 
altezze o depressioni che si ebbe la sorte di poter raccogliore. L'atten- 
zione con cni furono prese le lunghezze della colonna del mercurio, 
c la scelta delle migliori circostanze meteorologiche concomitanti, fanno 
sperare che tutte le elevazioni in tal modo dedotte non sienu per tro- 
varsi molto lontane dal vero.- Il più delle volte furono conchiuse da 
simultanee osservazioni accuratamente fatte sui luoghi e rigorosamente 
calcolale mcdianteàltrc corrispondenti eseguite aH’unizio del beai Corpo, 
od agli Osservatori! di Genova e di Ginevra secondo la maggiore o mi- 
nore prossimità de’ punti, per mezzo delle tavole d’Oltmanns, avuto 
riguardo alle variazioni delle temperature dell’atmosfera e del mercurio, 
alla capillarità de’tubi ed alle altre necessarie oorrezioni. Rarissimi fu- 
rono i casi in cui si dovette ricorrere all' altezza media ed alla tem- 
peratura probalule in riva al mare per dato sussidiario di calcolo. 
Ogni qual volta è stato possibile si paragonarono le quote provenienti 
dai tre mentovati Osservatorii considerati separatamente , e sovente si 
ebbero numeri , se non alTatlo concordevoli , almeno assai ravvicinati e 
soddisfacenti. I piani di comparazione de’ siti del barometro aH’ufiizio 
dello Stalo Maggiore Generale nel palazzo Carignano, ed alle specole 
di Torino, Genova c Ginevra sono respetlivamente a metri 26 1,0 1 
284,8; 45,0; e 407,0 sopra il livello del mare. . 

Quantunque cautela alcuna non sia stata trascurata per trasportare 
sulle cimo de’ monti buoni barometri ben paragonati con diversi eccel- 
lenti campioni , avvenne-però soventi volle che vi giunsero rotti od alte- 
rali in guisa da uon potersi fare l’osservazione, e per onor del vero con- 
viene qui confessare che simile mancanza involontariamente lasciala 
nelle ricerche delle altitudini de' punti di primo e secoud’ ordine non 
potrà se non rendersi sensibile in progresso , sia nelle discussioni Osiclie 
e geologiche concernenti le Alpi e gli Appennini , sia nelle speculazioni 
militari c commerciali. Egli è perciò da desiderare che si importante 
lacuna sia un giorno, almeno in parte, colmata, mediante due grandi 
livellazioni geometriche e barometriche contemporaneamente condotte 
nel senso longitudinale e |>erpendicolare alle anzidottc. magistrali gio- 
gaie, ed atte a far conoscere le proprie loro correlazioni d’altezze colle 
spiaggic del .Mediterraneo, prese aU’imbocralura del Varo, della Magra 
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e del Po, nel tempo stesso che siffatto lavoro- concorrerebbe a spargere 
maggior lume su di una interessante questione sinora non abbastanza di- 
scussa, e condurrebbe a stabilire in grande il grado di pregio da attri- 
buirsi aÙ’ uno e aU’ altro dei precitati due metodi nella misura delle 
altezze oggidì ugualmente preconizzati ed in apparenza plausibilmente 
sostenuti. 

1 calcoli delle coordinate rettangole di ciascun punto trigonometrico 
sono riferiti alla meridiana ed alla perpendicolare deH’Osservatorio 
reale di Torino, presi per assi delle ascisse e delie ordinate, la cui 
intersezione cade al centro del già indicato circolo moltiplicatore di 
Reichenbach, vero punto d’origine al quale si rapportarono tutte le 
cercate distanze. Si fecero ugualmente partire dallo stesso centro le 
coordinate d’intersecazione de’ meridiani e paralelli, state calcolale 
con simili norme di cinque in cinque minuti primi di latitudine e di 
longitudine, per servire alla pcojezione della carta che è quella di 
Flamsteed modiflcata. Questo fastidioso lavoro venne protratto sino a 
dieci gradi di latitudine, ed a sette gradi in longitudine per renderlo 
profittevole al congiungimento de’ materiali che si potrebbero racco- 
gliere al di là della nostra frontiera negli stati finitimi. 

Per ultimo nel doppio intento di agevolare la conversione in gradi, 
minuti e secondi delle distanze terrestri date in metri e reciproca- 
mente, come pure di prooorare per diverse vie la verificazione delle 
linee di projezione sulla carta, fu appositamente calcolata una tavola 
che fa conoscere il valore degli archi di longitudine di un grado per ogni 
cinque minuti di latitudine , e quello degli archi di latitudine di quin- 
dici in quindici minuti per l’estensione di ventun grado, e nella preac- 
cennata supposizione di schiacciamento. 

Ricca di tanti preziosi elementi, la trismgojazione del I^iemonte va 
ogni giorno aumentando mercè delle cure protettrici del R. Governo 
e l’ infaticabile zelo degli uffiziali del Reai Corpo. Fra due anni po- 
tranno essere ultimati i lavori per la fissazione di tutti i campanili delle 
città, c di pressoché tutti i capiluogo di mandamento. Qual è attual- 
mente essa abbraccia un numero -non minore di seicento punti che 
furono determinati nelle relative loro situazioni per mezzo delle com- 
binazioni di più di mille trecento triangoli , i quali , nello svariato loro 
intrecciamento ; prestandosi mutuo appoggio e comune sostegno, si 
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verificano scambievolmente , come già si disse , e non lasciano nulla a 
desiderare dal canto della loro bontà e precisione. Le mancanti stazioni 
destinate a compiere le reti primarie e secondarie, ed a coprile la 
restante superficie dell’ intero reame sono scelte e segnate. Esse si ri- 
ducono a circa seltantasei , comprese quelle da farsi lungo la frontiera 
con Lombardia , e verso le scaturigini della Toce e della Sesia. 

Tutte le sopra enunciate operazioni ed i calcoli relativi sono conse- 
gnati in registri speciali e constano de’ seguenti manoscritti : 

1° Stati descrittivi de’ segnali e della loro situazióne, con abbozzi 
dimostrativi della loro forma e degli accidenti locali; 

2” Registri delle osservazioni originali di campagna; 

3° Calcoli originali dei triangoli di primo e second’ ordine ; 

4** Calcoli delle latitudini e longitudini e degli azimuti de’ punti 
trigonometrici ; 

5” Calcolo delle coordinate de’ punti trigonometrici e delle inter- 
secazioni dei meridiani e dei paralelli; 

6” Calcoli delle differenze del livello e delle altitudini de’ punti 
trigonometrici; in due sezioni; 

7° Registro generale dei triangoli e delle posizioni geografiche dei 
loro apici o punti; 

Tavola delle eoordinate dei meridiani e dei paralelli; 

9° Tavola degli archi di latitudine e di longitudine dello sferoide 
terrestre, nella supposizione di 3 og.» r di schiacciamento. . 

La riunione de’ suddetti manoscritti è formata di fascicoli per ogni 
specie di operazioni, e costituisce l'insieme dei documenti esistenti 
nell'archivio del Reai Corpo, all’appoggio e sviluppo,, dei lavori geo- 
detici relativi alla formazione della carta topografica di cui trattasi. 

Ora., senza entrare in altre piu minute particolarità , e per dimo- 
strare quale sia l’accordo ottenuto nel valore dei risultamenti apparte- 
nenti ai più essenziali punti di contatto colle operazioni eseguite negli 
stati limitrofi, si presentano diversi confronti interpolatamente scelti 
nelle varie catene verso la- periferia del gran poligono in cui la trian- 
golazione generale trovasi compresa. 
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CONFRONTO 

DI AtCUNE DISTANZE B POSIZIONI DEDOTTE DALLA TRIANGOLAZIONE GENERALE 
ED IDENTICHE CON QUELLE GIA’ PRIMA CONOSCIUTE 


•♦«*»# 




TRIANGOLI DEL PADRE BECCAR1A 

I punti componenti fa rete trigonomcfrica del padre Beccarfa sono 
Torino, Rivoli, Balangero o Collo del Timone, Soperga, Massè, An- 
drate, Sanfrè, Saluzzo o Villa Radicati e Mondov'i. Ad eccezione del 
segnale del Collo del Timone di cui non si rinvenne traccia, tulli gli 
altri siti di stazione , dopo le precise indicazioni lasciateci, furono in- 
contrati e perfettamente riconosciuti. Rivoli, Soperga, Sanfrè c Villa 
Radicati si poterono agevolmente far entrare nel sistema di triangola- 
zione adottato, ma>le restanti stazioni sf dovettero rannodare colle 
* nuove ad esse vicine per mezzo' di operazioni secondàrie a fin di ren- 
derle indipendenti dalle antiche , e per averne le respettive distanze 
provenienti dal lato Colombier-Granicr , come Si disse più sopra, preso 
per base. Coll’aiuto di alcune minime dimensioni accuràtamente misu- 
rate in Andiate, a Massè ed a MondovV, mercè delle osservazioni di 
un piccolo numero di angoli , ogni difficoltà scomparve , e si venne così 
a conseguire lo scopo prefisso. 

Lato SomoA— Mabab (Caslollo.. 

Nuova misura 28360", 16; antica misura 28354“, 43; differenza — .5", 73 

Lau> SCAsaa— AnaAra (r.aM Bninrrlt 

Nuova misura 25220", 26; antica misur.T 25225", 56; differenza -|- 5", 30 
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Lalo Aspsats ^Ca<ui BninrtI ; — BoraBOA 

Nuova misura 50556“, 73; aulica misura 50354", 44; dilTerenza — 4", 31 

, LaIo AiniaAra iSirrrtlla) — AmiBATa (Ciu Biunrtl)* , 

Nuova misura 150", 96; antica misura 143", 44; difTerenza — 7, 74 

Ulo Rzvou (CasirlliO — SoraaaA. 

Nuova misura 40483", 53 ; antica misura '40431", 47 ; differenza — 54, 46 
• > • 

Ulo SomoA — SAnaB (Torre del caMflIol. • 

« 

Nuova misura 36630", 94; antica misura 56603", 17; diflerenya — 47, 75 

l,«io Bavtbji i, Torre) — Tkjla RjtbxoATi (Belvedere, prr»M> Saluiro) 

Nuova misura 48480", 18; antica misura 48454", 45; differenza — 45, 93 

Laio WtLUk BuaoiOATi i^Bcheilere) — MoitDori (Suzione Brrrarla). 

Nuova misura 38335", 99; antica misura 38311", 14; ditTerenza — 44, 87 

Ulo BAjnru (Torre) — Monrovi ;SlailoiM Berraria). 

Nuova misura 40474", 35; antica misura 40449", 50; ditTerenza , — 44, 85 

Lalo Mojioovi tsiaik>n« Bercarla)— SamaA. 

Nuova misura 76889", 35; antica misura 76845", 40; differenza — 44, 15 

Lato Btomjovi (Torte) — TnxA Radicati ( Brivrdere). 

Nuova misura 38334", 84; antica misura 38309", 95; differenza — 44, 87 

. Lato SAiiru (Torre ) — HoiroOT» ( Torre * 

Nimva misura 40458", 64 ; antica misura 40433", 77 ; differenza — 44, 85 

^ ^ . 

---- - - ■■ ^ " »m»^ ÌM ^*iB y ■■ 

A ‘ 

TRIANGOLI ED OPERAZIONI DEL SIG. BARONE AI ZAGH 


I lavori trigonoroetrici del sig. barone di Zach in Torino si limita- 
rono alla misura di una piccola base di 642™, 5446 sul viale del Reai 
Castello del Valentino oggidì totalmente smarrita, ed all’ intersecazione 
di buona quantità di campanili e torri della città e delle cupole del 
Monte e di Soperga. La sola distanza comparabile che essi presentano 
colla recente triangolazione si è quella del lato Osservatorio Vecchio- 
Soperga. 

Lato OtABBTATOBIO TDCOBIO — SOFBBCA. 

Nuova misura 6745", 94; antica misura 6745", 83; differenza — 0, 09 

3 
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Mn cnrrrggendu la siidtlclla base dell’errore traseorsu nella sua riduzione 
alla teoiperatura del ghiaccio, e prendendo la inedia delle Ire combinazioni 
date, la quale è di 6747”,695, si avrebbe per differenza -|- 1",775. 

Stabilito un piccolo osservatorio^ provvisionale al Lazzaretto della 
Spezia , giusta il suo costume , il sig. barone di Zacli vi fece nel 1812 
alcune ossenazioni astronomiche accompagnate da. una piccola trian- 
golazione fondata su di una base di 215°', 13 in cui rinchiuse impunti 
di Lazzaretto, Forte Santa Maria, Pianotto, Castellana, Forte Pezzino, 
la Scuola, la Spezia, isola Palmaria Semaforo, e Porto Venere chiesa 
cattedrale. ’ 

Avvertite le dilfìc.oltà locali e le minime loro distanze, i punti della 
Spezia, Ciistellana e Palmaria sono i soli che si poterono abbracciare 
nelle reti della gran triangolazione; essi presentano le differenze qui 
appresso. 

uio SnuA iCAmpaiiik di S.l> Maria)— OjunujutA (Segnale Mille rovine del fbrlc) 

Nuova misura 4207", 80; antiou- misura 4199", 60; differenza — 8", 20 

Lato OamujuiA ( Segnale ) — Vaxjusu (Semaforu). 

Nuora m'isura 33-S8", 90; antica misura 3327", 67 ; differenza — 11, 23 

P 

Il vero sito dell’ antico segnale della Castellana non essendosi potuto 
affatto identificare, sebbene pressoché certo e determinato dalla som- 
mità del Monte, é giusto di far osservare che la forte discrepanza in- 
contrata nei due surriferiti valori si dove in parte attribuire a simile 
incidente (2). 


DISTANZE DETERMINATE NEL 1822 SULLA BASE 
DEL VALENTINO 

Non avendo riuscito di scoprire i termini estremi della precitata 
buse del sig. barone di Zach , per verificare V insieme de’ suoi lavori , 
i signori astronomi commendatori Plana e Carlini ne misurarono una 


(S) Il !iig. RoimI atei rÌ|>ÌgUata rd alqiiaiitu f<|p«a lungo il Golfo la «ip^ca triangolazione, partendo 
da una bay di metri 30i, tw, ma non ni ebbero, nel tempo, «n di ensa «chiarimenti aldu^lanza «Icuri 
per contare «vita «ua euttezza. 
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nuova pressoché nel medesimo sito, la quale, ridotta allivello del mare 
ed alla temperatura del ghiaccio, risultò di 641"*, 099. Con essa, e me- 
diante alcunf piccoli triangoli, arrivarono ai lati seguenti, che ftarono 
pure compresi nei recenti lavori per vederne la concordanza. 

LMo OiumyATomio yvccaio — Som«A. 

Nuova misura 672S*, 92; antica misura £724~, 64; dillereiiz» — l", 28 

J.«la OsuavAToaio auu (nuovo) — Bonnu. v 

Nuova misura 65S7'", 84; antica misura 6S37", 06; diOetenza — 0, 78 

Lola Bzv«u, (Canipanllr della vecihla CotlrglaiaV — OasUTAToaio vceoaio. 

Nuova misura 13573”, 58; antica misura 13572”, 23; differenza — 1, 35 

Ulo Bjyou ^Campanile') ~ ftoperg*. 

Nuova misura 20175", 30; antica misura 20174”, 17; differenza — 1, 13 


DISTAISZE PRESSO 1 CONFINI CON LO.MBARDIA 

Dalla parte della frontiera del regno Lombardo- Veneto, un gran 
numero di stazioni non essendo ancora terminate, non si hanno per ora 
altri punti di confronto se non quelli stati scelti nell’ interno del Pie- 
monte dagli ingegneri francesi negli anni 1808, 1809 e 1810. Essi 
somministrano i lati comuni infra descritti. 

Lato Chba [paradiso) IfoyaaA (Campanile di S. <taudeiulo>. 

Nuova misura 47819”, 38; antica misura 47816”, 15; differenza — 3”, 23 

lAto Busto (Campanile della Coll<‘Xia(a'i — TlOBrajro {t'Ampaiiile della <!Hlà . 

Nuova misura 32781”, 15; antica misura 32778”, 93; differenza — 2, 22 

Lato ▼touTAMO Tobtoita (Torre Mille rovine dell’aulico rorle). 

Nuova misura 47064", 20; antica misura 47061”, 00; differenzii — 3, 20 

Lain ToaToiiA — Amou (Molile, Srgnair . 

Nuova misura 41800”, 76; antica misura 41797", 61; differenza — 3, 15 

Lato Axtoza — FamoB (Munir, Srgnair sulla capprila'. 

Nuova misura 26972”, 89; antica misura 26971", 06; differenza — I, 83 


Digilized by Google 


20 




DiSTAiNZE MISURATE SUL TERRITORIO SVIZZERO 

Lungo il Leiuano e verso il basso Vailese, mercè della oIRciosa in- 
terposizione del sig. Quarlier-mastro generale della Confederazione El- 
vetica, cavaliere Dufoiir, e la graziosa adesione delle podestà superiori 
de'cantoni di Ginevra, di Vaud c di Friburgo, si è potuto riunire i 
nuovi lavori ai segnali fronteggiatiti della triangolazione ultimamente 
(‘seguita in quei Stati, e si ebbero cosi vari punti identici per cui ven- 
nero paragonati i lati primari seguenti. 

Lilo OlirBTBA ^Tonre Sdii; — X»A 9&UB (Monte, Kt'piiale . 

Nuova misura 2523,5“, 87; antica misura 25235”, 25; dilferenza — 0“, 62 

Ulo ImA Bòia — Boaoi (sognale; 

Nuova misura 20794", 73 ; antica misura 20795”, 25 ; dillèreuza -f- 0, 52 

l.tto Idk Dftu - Koirr-TnisM ( sognalo). 

Nuova misura 24805”, 05; aulica misura 24805”, 59; difTerenza -f 0, 54 

Lata Moirr Tbkdu — Homi. 

Nuova misura 12719”, 69; antica misura 12720”, 37; difTerenza -f 0, 68 

Lato Koirr-TttfDaa (segnale ) — Ootrass (Cenim della torre . 

% 

Nuova misura 34318”, 55; antica misura .34318”, 72;din'erenza -|- 0, 17 

(il fiudlu di Cv>ur<c nun è »iruUo il nw'drsuno drRli In^fq^ncri S*ìu4Ti) 

Lato Botrci Ocnma. 

Nuova misura 29659”, 25; antica misura 29658”, 22; difTerenza — 1, 03 

Lato KoLBaoH (Mnnlo, Sognale) — OLoairaOBJi (Manie, Sognalo'. 

Nuova misura 29027”, 25 ; antica misura 29026”, 43; diQèren’za — 0, 82 

Lato Ozoaraoaji — OATOams (Monto, Sognale). 

.Nuova misura 31615”, 40; antica misura 31611”, 65; difTerenza — 3, 75 


DISTANZE DATE DALLA TRIANGOLAZIONE FRANCESE 

Quantumpie siavi ogni ragion di credere die i lati delle due triango- 
lazioni francese e piemontese di|>cndendo dalle inedesiine basi, non 
abbiano a presentare grandi dilferenzi' tra di loro, pure attese le dif- 


V 
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licolla inerenti all’esatta misura degli angoli, e stante le complicazioni 
originale dalla intrecciatura e dall' andamento delle reti, si è, come 
già si accennò, stimato necessario di ravvicinarne alcuni, presi per salto 
in diverse remote regioni, a fine di concliiuderno l’accordo o la discre- 
panza a cui si pervenne. 

Lato COUMBIU ( Home, SeguVe) — ObSt oa u Ooottb (Monte, Segnale . 

Nuova misura 30940”, 91 ; antica misura 3Ò9i2'*, SS; differenza 67 

Lato OmTBA ( Torre Sud J — CbSt sa La Oosm. 

Nuova misura 22704”, SI ; antica misura 22704”, 20; differenza — 0, 31 

Ulo ObAt db la Oosttb -, lUL IWlb ( Monte* Segnale . . 

Nuova misura 3SS64”, SI ; antica misura 35S64”, 17 ; differenza — 0, 34 

Lilu ItA S&LB — XaAirijjnrar ^Ciinpaullt* della calledrale;. 

Nuova misura 42S00”, S2; antica misura 42501”, 26; differenza -|- 0, 74 

Lato l.AsaAina — MaMT-TnisBa (Monte, Segnale;. 

Nuova misura 26170”, 48; aulica misura 26169”, 45; differenza — 1, OS 

Laio Cotoium (Monte, Segiuile) Cmaatoi (Monte, Segnale). 

Nuova misura 52261", 73 ; antica misura S2265”, 00 ; differenza -|- 3, 27 

Lato Obavibb (Monte, Segnale ] — CBAmvm (Monte, Segnale,. 

Nuova misura 53841”, 09; antica misura 53843", 60; differenza 2, SI 

utii Xbcbabtbaib (Monte, Segtiale J — RuaDBaaiT (Monte, Segnale 

Nuova misura 28501”, 20; aulica misura 28503”, 09; differenza 4* 09 

Lato CHBiaOB (Munte, Segnale) — TiLLArBABCA (Lanterna i. 

Nuova misura 32711”, 71; antica misura 32710", 20; differenza — 1, 51 


AZIMUTI GEODETICI ED ASTROINOMICI 

A fine ili rendere evidenti i limili delle anomalie incontrate nelle 
determinazioni degli azimuli de' vari apici trigonometrici per mezzo 
delle operazioni geodetiche provenienti da Torino, si hanno i confronti: 
Di tre azimuti astronomici direttamente misurali aU’Osservalorio 
reale , all' ospizio del Moncenisio ed al segnale del Colombier sulle loro 
respeltivu mire meridiane all’epoca delle osservazioni relative all’arco 
del paralello medio; 
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DeU’azìmùto del naovo Osservatorio di Ginevra, recentemente misu- 
rato sulla sua mira meridiana ; 

Degli azimuti diSoperga, della Spezia e della Castellana, dati dal 
sig. barone di Zach ; 

Dell’ azimuto del duomo di Milano , dedotto dallo osservazioni dei 
sig. cavaliere Oriani. Per trarne poi il paragone con quelli derivanti 
dalle estere triangolazioni di Lombardia, Svizzera e Francia, si presero 
i risiiltamenti di quei punti che parvero più opportuni e che vengono 
qui sotto specificati. 


Aix’Omutatokio aaAU, Cenlra del rircolo merMItno 


Azimuto del centro della cupola di 
Soperga osservato direttamente e un- 
tato dal Sud andando verso l’Ouest 260”. 32’. 59”,25 
I signori commendatori Plana e 
Carlini hanno trovato 260. 33. 00,00 

Au'Otnuo Dai Moacaaiaio, OMcrvaUHto prnvviMrio n«l RlanUno 

Azimut!) geodetico del segnale, di 

Rellecombe 72. 56. 08,54 

Id. astrunomic«i misurato dai si- 
gnori Astronomi 72. 55. 07,20 

JkL Moim Co t O MiiiB , 085rnaiDrìo pnmi»orlo aUiguo al 

Azimut!) geodetic!) del segnale di 

(ìranier 544. 12. 16,90 

Id. astronomico misuraU) dai sud- 
detti signori Astronomi . . . 344. 11. 40,30 I 

A SamoA , Cupola ilrlla aailc BmIIIca 

Azimut!) geodetico dell'Osservat!)- 

rio vecchio , centm . ' 78. 04. 28,56 

Id. astr!)i)umico Osserval!>rÌ!) del 
sig. baiane di Zach 78. 04. 10,40 



\ UilT. — .56", (io 



OilTemiza -|-0" ,7.5 
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A OnrwmA , (Hiiervaiork> nuovo mi bantloDe detto di 8. Aoiontii 
{Centro drl rirrulo meridiaDoI 


Azimulo geodetico delta Torre me- 


riilioiiale di S Pietro 

113". 

13’. 

09”, 64 

’ Diti. 

- 17’ 


Id. astronomico misurato diretta- 







mente 

113. 

12. 

52,20 

1 



Id. geodet. proveniente da Francia 

113. 

12. 

49,29 

. Diir. 

- 20" 

,35 

Id. geodetico della torre di mezzo 







tli S. Pietro 

115. 

59. 

36,84 

( Diff. 

- 17" 


Id. astronomico misurato diretta- 




\ 



mente 

115. 

59. 

19,40 

1 




A ODOTBa , Tom meridionale di 8. Ptetro , detta della Campana d'arfteoto 


Azimulo geodetico del segnale di \ 

Crél de la Gontte 75. 47. 42,46 | DilT. - J0”,37 

Iti. geodet. proveniente da Francia 75. 47. 21,89 I 

A OnrsTAA, Torre di mezio di S. Pietro detta deH'oroioffin o delie ore 

Azimatii geodetico del segnale di , 

Crét de la Goutte 75. 45. 53,76 ) DifT. - 20”, 3.5 

Id. geodet. proveniente da Francia 75. 45. 33,41 

A XrfMama, Campanile della raltfdrale 

AzimnUi geodeticti del segnale di 

Monl-Tendre 107. 59. 30,11 

Id. geodet. proveniente da Francia 107. 59. 22,41 

A Mot Segnale mi lerrltorlo svizzero 

Azimulo geodelicti dei segnale di 

Uidcnhorn 327. 10. 28,15 

Id. geodetico proveniente dalla 
triangolazione svizzera .... 327. 09 36,30 



I Dilf. - 7”,70 
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A OxOBPSomw, 8e|[nak mjI lerrHuno nizirro 


Azimulo geodetico del segnale di 

Moléson 147“. 19’. 21”,54 

Id. geodetico provenienle < 1.1110 
triangolazione svizzera .... 147. IS. 29,70 

A WuomuMMmr, Segnale della Iriangolailoiie rranceae 

Azimuto geodetico del segnale \ 

dell’Enchastraie 9. 58. 27,76 ' l)l(T. -|- IO", 07 

Id. geodet. proveniente da Francia 9. 58. 37,83 ^ 



A KnaBaSTEAlB, Segnale della Irìangolaikme Franeese 

Azimuto geodetico del segnale di . 

Rioburent 189.- 55. 51,48 ( DifT + IO", 02 

Id. geodet. pnivenk'nte da Francia 189 56. 01,50 I 


A Taxarmaitea di irnu, Laiiierna del iiortn 


Azimuto gtiidetico del segnale dì 

Gieiron 118. 28. 11,21 

Id. geodetico dato dalla triangola- 
zione francese 118. 28. 21,23 


Olir, f IO". 02 


A KiLajfo, Cupola del duomo 


Azimuto geodetico del campanile 


dì Busto 

121. 

55. 

09,61 

Id. astronomico dedotto dalle os- 




servazioni d' Oriani 

121. 

54. 

41,40 

Id. geodetico del campanile del 




duomo di Pavia 

5. 

38. 

16,06* 

Id. astronomico osservato dal cav. 




Oriani predetto 

5. 

37. 

05,11 

Id. geodet. proveniente da Francia 

5. 

37. 

46,36* 


Digitized by CoQgle 



A SnaiA, c«m|>«i)k ddia china di B. Maria 


<iS 


.Azhnuto geodetico del sanale del 

monte Castellana 

Id. astrenomico concbiuso dalle 
OBBervazioni del sig. k>aroné di Zacb 


3». !«•. 00 ”,19 
3. 14. 48, 0€ 


Diir. 4- r. 47",87 


A CasmXA*a, Segnale (amine del (arte) 


Azimuto geodetico del campanile 

della Spezia 183. 11. r>9.8S 

Id. astronomico trasportato dalle 
ossenrazioni del barone di Zach . . 183. 14. 40,61 


piir. 4- 8’. 47", 76 


Id. geodetico del semaforo dell’ i- 

sola Palmaria 325. 

Id. astronomico osserralo dal ba- 
rone di Zacb 32S. 


33. S8,44 
37. 55,00 


Diir. 4- 3’. 56”, 86 


POSIZIONI GEODETICHE ED ASTRONOMICHE 

Nel gran numero di posizioni geografiche state geodeticamente cal- 
colate, partendo dairOsservatorio reale di Torino, trovandosi parecchi 
punti su cui gib precedentemente si erano fatte osservazioni astrono- 
miche per la determinazione delle loro latitudine e longitudine, riuscì 
agevole di dedurne la respettiva correlazione. Essa risulta dai seguenti 
numeri, nei (piali furono anche compresi alcuni confronti dipendenti 
da operazioni straniere. 

A&L*OHumTAToaio Dau’OSFimio mxi Koirauntto 

Latitudine geodetica .... 45°. 14’. 08’’,76 
Latitudine astronomica ... 45. 14. 0'. ,90 

* Loogitndine geodetica da Torino 4~ ^>'^3 

Id. astronomica per mezzo de' s«- 
. gnali di fuoco ....... 0. 45. 90,95 


I Diir. — 0’’,86 

j Diir. 4- 41 ”.89 
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Al SMifAU PI Bpupcomp 


Latitudine geodetici) .... 
Id. geodet. proveniente da Francia 

45». 12’. 55”, 28 1 
45. 15» 05, 24 j 

! Diir. 

1 

+ . 7", 96 

Longitudine geodetica da Torino -f- 0. 50. 16,51 | 

Id. geodet. proveniente da Francia 0. 50. 16,46 | 

Dìff. 

_ 0",05 

A COLOMBOA n CvnKB, Seioiile rraDC«9f 



Latitudine geodetica 

Id. astronomica 

45. 52. 49,07 ] 

45. 52. 49,80, 1 

1 Diir. 

+ 0”,7.) 

Id. geodet. proveniente da Frància 

45. 52. 56,60 

. Diir. 

+ 7”,».-* 

Longitudine geodetica da Torino -|- 1. 55. 45,54 
Id. astronomica 1. 56. 20,75 

1 Diir. 

+ 37”,2t 

Id: geodet. proveniente da Francia 

1. 55. 45,57 

. Diir 

- 0”,t7 

A OAAsnpB, Srsnalr lOincrsr 



Latitudine geodetica .... 
Id. geodet. proveniente da Francia 

45. 27. 45,91 
45. 27. 53,62 

1 Diir. 

+ 7",7t 

Longitudine geodetica da Torino 39,37 

Id.geodeL proveniente da Francia 1. 45.' 39,32 

1 Diir. 

- 0,0.5 

A OmvKA, OMerratorto nuovo mi basiioiK dello di 8. Antonio 


Latitudine geodetica .... 
Id. astronomica trasportata dalle 
osservazioni del sig. Henry . . . 

. 46. 11. 52,64 
46. 11. 58,47 

1 Diir. 

+ ,V',83 

Id. astronomica trasportata dalle 
osservazioni del sig. Gautier . . 

46. 12. 02,44 

. Diir. 

+ 9”,80 

Id.geodeL proveniente da Francia 

46. 12. 00,51 

. Diir. 

+ 7”,67 

Longitudine geodetica da Torino 
Id. astronomica 

+ 1. 31. 59,84 
1. 32. 16,18 

1 Diir. 

+ I6",3» 

Id. geodet. proveniente da Francia 

1. 32. 00,60 

. Diir. 

.+ 0”,76 
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A OtmrvmA. Torre oierMInnnle di H. Ptriro delia della Campana d'argenlo 


Latiludine geodetica .... 46°. 11’. S6”,73 \ 

Id.. geodetica data dalla triango- V DifT. -{- 

lazione svizzera . . . . , . . 46. 12. 05,03 ) 

Longitudine geodetica da Turino -{- 1. 32. 13, 56 ) 

Id. geodetica data dalla triango* > pilT. — 

lazione svizzera . 1. 32. 12,96 ' 


A amrsA, Torre di meso di ». Pteiro, della delle Ore 


Latitudine geodetica .... 

46. 

11. 

57,18 

Id. geodet. proveniente da Francia 

46. 

12. 

04,78 

Id. geodetica trasportata da Straa- 




borgo 

46. 

12. 

05,55 

Longitudine geodetica da Torino 

• f. 

32. 

13,24 

Id. geodet. proveniente da Francia 

1. 

32. 

13,97 

Id geodet. trasportata da Slras- 




borgo ... 

1 . 

32. 

08,15 


A XAtaniA, Campanile della caiiednile 


Latitudine geodetica .... 46. 31. 14,55 

Id. geodet. proveniente da Francia 46. 31. 22,07 

Longitudine geodetica da Torino -|- 1. 03. 02,49 
Id geodet. proveniente da Francia 1. 03. 03,.58 

A KoxAaoii. Segnale ani terrllorlo avlnero 

Latitndine geodetica .... 46 32. 48,97 

Id. geodetica proveniente dalla 
triangolazione Svizzera .... 46. 32. 57,75 

Longitudine geodetica da Turino -|- 0. 40. 06,25 
Id. geodetica proveniente dalla 
triangolazione Svizzera .... 0. 40. o5,86 


[ Diir. + 

. Ditr. + 

j uiir.- -I- 


. Dill.' - 


j Ditr. + 

j Diir. + 

j Diir. + 
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8” ,30 
0",60 

r-,60 

8”,37 

0”,73 

5”,09 

7”, 52 
4”,09 

8”,78 

0",39 
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A OiDM^momn, SrfiKk aul lenrUorlo ntnem 




Latitudiue geodetica .... 
Id. geodetica proveniente dalla 

4fi". 

19’. 

38”, 29 j 

DilT. 

+ 

8”, 87 

triangolazione svizzera .... 

4«. 

19. 

47,16 ) 


- 


Longitudine geodetica da Torino -f- 0. 

27. 

50,21 \ 




Id. geodetica proveniente dalla 
triangolazione svizzera .... 

0. 

27. 

49,79 ' 

Diir. 


0”,42 

A atoiiT-BzjJK: , SommilA |dù elevala 




Latitudine geodetica . . 

45. 

49. 

50,83 j 

DiV. 

+ 

7",M 

Id. gendel. proveniente da Francia 

45. 

49. 

58,27 I 

Id. geodetica proveniente dalla 
triangolazione svizzera .... 

45. 

49. 

59,42 . 

Di8. 

+ 

8”, 89 

Longitudine geodetica da Torino -|- 

0. 

49. 

17,21 » 

Diff. 


2",33 

Id. geodet. proveuiente da Francia 
Id. geodetica proveniente dalla 

0. 

49. 

14,68 i 




triangolazinne svizzera .... 

0. 

49. 

14,14 . 

Diff. 

“ 

3" ,07 

A AantaarB, Campanile della 

chleu 

parrocchUIe 




Latitudine geodetica .... 

45. 

31. 

32,38 i 

Diff. 

+ 

8’, 07 

Id. geodet. proveniente da Francia 
Id. astronomica osservata dai sig. 

45. 

31. 

40,45 1 




commendatori Plana e Carlini . . 

45. 

31. 

12,36 . 

Diff. 

— 

90”.02 

Longitudine geodetica da Torino . 

0. 

11. 

18,26 ì 

Diff. 


0”,18 

Id. geodet. proveniente da Francia 

0. 

11. 

18,08 j 
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A AareBiT* ( Mentii* SluioDr del p*dre Bereart* 


Laliludine geodetica .... 

45“ 

51’. 

55”, 53 ) 



Id. aslrooomica ossenrata dal padre 




Diff. — 17”, 21 

Beccaria 

45. 

31. 

18, 32 } 



Id. del padre Becearia corretta dal 






sig. barone di Zacb 

45. 

31. •n,u . 

Diff. - 

13”,19 

Id. geodetica risultante da trian- 
golazioni del padre Beccaria dopo le 
ueserrazioni del sig. barone di Zacb 

45. 

31. 

34,50 

Diff. - 

I”,03 

Longitudine geodetica da Torino- 
Id. astronomico-geodetica traspor- 

- 0. 

11. 

15,83 \ 

1 

. Diff. — 

89",78 

tata da Torino dal sig. barone di 
Zacb colle distanze dei P. Beccaria 

0. 

10. 

16, 05 j 

1 


A AunA, Torre del castello 



Latitudine geodetica .... 

44. 

45. 

00”,20 ^ 

! Diff. 4- 

1 

8”,32 

Id. geodet. pro?eniente da Francia ' 
Id. geodetica risaltante da trìan- 

44. 

45. 

08,52 1 



goli del padre Beccaria dopo le os- 






sensazioni del sig. barone di Zacb . 

44. 

45. 

03,30 

. Diff. + 

3”I0 

Longitudine geodetica da Torino- 

-0. 

07. 

1547 ] 

j Diff. + 

0’*,06 

Id. geodet. proveniente da Francia 
Id. astronomico-geodetica trasporr 

0. 

07. 

15,53 I 



tata da Torino dal sig. barone di Zacb 






colle distanze del padre Beccaria 

0. 

06. 

14,55 

. Diff. -1- 60",92 

A Tnx* mmoiTi, 

Belvedere, pm$o Stlaiio 



Latitudine geodetica .... 

44. 

38. 

00,03 

1 Diff. -J- 

8”,35 

Id. geodet. proveniente da Francia 
Id. geodetica risnllaote da triangoli 

44. 

38. 

08,36 1 



del padre Beccaria dopo le osserva- 
zioni del sig. barone di Zacb . . 

44. 

38. 

04,60 

. Diff. -I- 

»",37 

Longitudine geodetica da Torino- 

- 0. 

11. 

46,12 

1 Diff. — 

0”,2I 

Id. geodet. proveniente da Francia 
Id. astronomico-geodetica traspor- 

0. 

11. 

45,91 



tata da Torino did sig. barone di Zacb 






celle distanze del padre Beccaria . 

0. 

12 . 

46,05 

. Diff. S9”,95 
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Koifoovi , Torre della dtia o del Behedere 


Latitudine geodetica .... 

44». 

23’. 

17”,10 ] 

Diir. 

Id. geodet. proveniente da Francia 

44. 

23. 

25,63 j 

Id. astronomica osservata dai coni- 

mendutori Flana e Carlini . . . 

Id. astronomica osservata dal padre 

44. 

23. 

45,38 

Diir. 

Beccaria e trasportata al centro della 

torre 

Id. astronomica del padre Beccarla 

44. 

23. 

33,61 

. Diir. 

e corretta dal barone di Zacb . . 

44. 

23. 

37,98 . 

Diir. 

Id. geodetica risultante dai trian- 
goli del padre Beccaria dopo le os- 

servazioni del sig. barone di Zacli . 

44. 

23. 

20,40 

. Diir. 

Longitudine geodetica da Torino- 

- 0. 

08. 

34,85 1 

1 Diir. 

1 

. Id. geodet. proveniente da Francia 

0. 

08. 

3.4,91 j 

Id. astronomico-geodetica traspor- 
tata da Torino dal sig. barone di Zacli 

colle distanze del padre Beccarla 

0. 

07. 

33,95 

. DiB. 


A &xoBUXjarr, Ugnale della iriaogula/lone franreM* 


Laliludioe geodetica .... 44. 37. 02,80 

Id. geodet. pruTeniente da Francia 44. 37. 10,40 

Longitudine geodetica da Torino -|- 0. 44. 10,91 | 

Id. geodet. proveniente da Francia 0. 44. 10,20 \ 


A KirosaBTmAia , Segnale della inangolazioiic franceM* 


Latitudine geodetica . . . . 

44. 

21. 

55,53 

Diir. 

Id. geodet. proveniente da Francia 

44. 

22. 

00,90 

Longitudine geodetica da Turino -H 0. 

47. 

53,94 1 

1 Diir. 

Id. geodet. proveniente da Francia 

0. 

47. 

53,26 j 


+ 8”,»S 
+ 28”, 28 

+ 16", 31 
4- 20”.H8 

+ 3”, 50 
+ 0”,06 

- 60”,90 

+ 7”,60 

- 0',71 

+ 7”,57 

- 0",68 
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Latitndìne geodetica .... 44®. 59’. 55”, 09 ^ 

Id. geodet proveniente da Francia 44. 40. 0i,53 \ 

Longitudine geodetica . . . -f" i p.jj 

Id. geodet. proveniente da Francia 0. 35. 48^1 \ 

A ViLuraAiraA di Wiska , Unlernii 

Latitudine ge<Kletica .... 43. 40. 22,42 | 

Id. geodet. proveniente da Francia 43. 40. 30,00 i 

Longitudine geuiletica da Torino 0. 21. 33,51 j 

Id. geodet. proveniente da Francia 0. 21. 32,81 ) 

A Vnu, Campanile culla plaiaa di S. Domenico 

Latitudine geodetica .... 43. 4f. 40,60 ) 

Id. geodet. proveniente da Francia 43. 41. 49,62 ’ 

Longitudine geodetica da Torino 0. 24. 44,92 

Id.geodeL proveniente da Francia 0. 24. 43,27 I 

A 9mmntk2J>o, campAOlIc tifila rhkaa parrocrblalc 

Latitudine geodetica . . . 

Id. astronomica osservata dal sig. 

(Cassini ed ivi trasportata . . . 

Longitudine geodetica da Torino . 

Id. .istronomica osservala dal sig 
Cassini ed ivi trasportata . . 


43. 5L 56,42 
45. 52. 17,20 
0. 01. 07,28 
0. 01. 32,25 


Diff. 


Diti. 


-I- 6”,4» 
+ 8”,39 

+ 7”.58 

- 0”,70 

-I- tr.09 

- t”,6S 

+ 20”, 78 
+ 2V’,97 


Digitized by Google 



A Kluara, CmiIto drlla ni(i<4> drl duomo 


Latitudine geodetica .... 

4!5». 

27’.. 

44” ,6»* ' 



Id. astronomica trasportata dall’os- 



1 

1 

Diff. 

— 7", 79 

servatoriu di Brera 

45. 

47. 

34,90 , 



Id. geodet proveniente da Francia 

45. 

47. 

51,00* 

DilT. * 

*-|- 8",3t 

Longitudine geodetica di Torino- 

- 1. 

30. 

43,39* 



Id. astronomica trasportata dall’os- 



1 

1 Difl. 

- 31", 49 

serratorìo di Brera 

1. 

49. 

51,90 1 



Id. geodet. proveniente da Francia 

1. 

30. 

45,10* 

Uifl. ‘ 

' * - 0 ’,49 


A OaBOTA, Lainema 


Latitudine geodetica .... 

44. 

44. 

08,41 ] 

1 




Id. astronomica osservata dal sig. 

' 



> DIO. 

+ 

9’ 

,39 

barone di Zach 

44. 

44. 

17,8Ó ■] 

1 




Longitudine geodetica da Torino — 

■ 1. 

13. 

08,70 ] 





Id. astronomica osservata dal sig. 




1 Din. 

- 

33' 

'.45 

barone di Zach 

1. 

14. 

55,45 ! 





A Snsu, rampinlk 

della 

cbleu 

di S. Mari* 





Latitudine geodetica .... 

44. 

06. 

10,76 

I 




Id. astronomica trasportata dall'os- 




( Diir. 

+ 

II' 

’,I5 

servatorìo del lazzaretto dal sig. ba- 





ione di Zach 

44. 

06. 

41,91 

I 




Longitudine geodetica da Turino— 

- 4. 

08. 

01,69 1 

1 




Id. astronomica trasportata dall’os- 
servatorio del lazzaretto dal sig. ba- 



1 

j 

f 

I Diir. -f 9’, 

1 

42’ 

’,77 

ione di Zach 

4. 

10. 

44,46 ] 

1 
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A OAtTSU.ANA, (novim* «lei forkM 


Laliludinc geodtilica .... 

44“ . 

03’. 

54", 64 

j 


Id. aslronoiuiua trasportata dall'os- 




' Olii. 

-1- 

servalurio del lazzaretto dal sig. ba- 




1 

rone di Zacli ' ■ 

44. 

04. 

05,80 

j 


Longiludine geodelica da Torino- 

- ». 

07. 

51,13 

] 


Id. astronomica trasportata daU’os- 




1 Dill.-I- 2’. 

servalorio del lazzaretto dal sig. ba- 






rone di Zach 

2. 

IO. 

35,75 

] 


A UoiA FAUWàllA, SeiiiTialo del Semaforu 



Latitudine geodelica . . . . 

44. 

02. 

25,41 

\ 


Id.'astrunomica trasportata dall’os- 




( it.n. 

-t- 

servatorio del Lazzaretto dal sig. ba- 




f 

rone di Zach 

44. 

02. 

36,80 



Longitudine geodetica da Torino 

- 2. 

09. 

15,94 

i 


Id. astronomica trasportata dall’os- 




( Diti. -t- 2'. 

servatorio del lazza ietto dal sig. ba- 




l 


rime di Zach 

2. 

11. 

58,15 




Tali sono lo operazioni {'oodoticlio inlraproso od in jjfan parlo ese- 
guile dal Ileal CorjK) di Sialo Maggioro (ìoncralo negli Siali di S. M. 
in Icrrafcrma, o lali sono a un dipresso i mezzi siali posli in opera per 
delcrminarc geograflcamenlc una sufficicnlc copia di punii alli a col- 
legare ed ordinare lulli i maloriali lopogralici militari ohe da noi si 
posseggono. Seguendo lo spirilo d’indagaziono *! di progresso proprio 
<li qucsli lempi, e comune alienazioni più ineivililo del mondo, ossi 
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punti sono cupaci di prestare all’ uopo non lieve soccorso ai, diversi 
rami di regio servizio. Le amministrazioni del catastro, delle acque e 
strade, de’ boschi c selve, e delle miniere ne sentiranno senza dubbio 
l’incontrastabile utilità. In questi dati, tanto più preziosi in quanto 
che raccolti per la maggior parte in siti ove la natura nella sua sor- 
prendente maestà sembra rendere più manifesti gli effetti dei ripetuti 
spaventevoli cataclismi a cui soggiacque nel corso di tanti secoli, la 
geografia fisica troverà nuovi elementi ad ottenere, se fia possibile, la 
soluzione del gran problema della vera figura della terra, ovvero un 
argomento di abbandonare senz’altro simili sottili c forse interminabili 
ricerche, non più esitando ad abbracciare il lungo, ma preferibile par- 
tilo di ossenare astronomicamente in ugni stato o regione un compe- 
tente numero di punti principali , e d’ intercalare tra ciascuno dei brevi 
intervalli da essi lasciati i punti trigonometrici che si avranno, propor- 
zionando il valore delle varie posizioni geografiche in ragione delle 
differenze incontrate. 

Chiunque , non straniero alla cosa , abbia provato il tristo soggiorno 
delle alte regioni montane , saprà apprezzare quante abbiano dovuto 
essere le pene sofferte e le privazioni sostenute , quante le notti passate 
serenando tra gelide roccie, ora tra tempestose bufere, ora tra folte 
nebbie, e potrà facilmente arguire quante siano state le difficoltà suite- 
rate dalle persone che hanno avuto parte nelle operazioni, delle quali 
è stato parlato sin qui con tanta alacrità e diligenza, e tanta scrupo- 
losità di osservazioni compite. 
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Le misure decimali essendo generalmente addiate , e slabililo Tesatlo 
rapporto dell’ unità di misura metrica colle misure locali preesistenti, 
non si esitò ad aliltandonare l’antica scala di Savoia ed a sostituire il 
metro al trabucco, nell’ ipotesi di un trabucco equivalente a 3“,0826. 

Tutti i piani di catasto parcellarìo od in massa, le carte speciali, 
le carte delle frontiere e quelle più antiche ma conosciutc.per buone, 
furono ridotte senza distinzione al 50 millesimo , e riconosciute appo- 
sitamente sul terreno, distribuite in varie parti, per nolani le varia- 
zioni accadute negli edilizi , nelle strade , nei canali e nel corso delle 
acque, assicurarsi dei giusti nomi propri, e disegnarvi colla maggior 
cura ed esattezza le forme del terreno, tenendo conto dell’aspetto 
generale delle colture delle foreste e dei siti intieramente incolti. 

Questo era il solo mezzo di dare alla carta il pregio di rappresen- 
tare con verità e naturalezza il terreno; l’esame ebe se ne può fare 
prova le cure infinite, e (sia permesso il dirlo) l’intelligenza colla 
(|ualc si è mandalo a fine un’ opera altrettanto difficile quanto es- 
senziale. 

Sia per la carta originale al 50 millesimo, sia per quella che si sta 
incidendo al quinto della medesima per essere data al pubblico, non 
si è posto in dubbio il metodo da prescegliersi relativamente al di- 
segno, facendo uso dcH'impicgo moderato delle umbre; imperoccliò 
se, teoricamente parlando, si può sopra una scala grande, c per un 
terreno poco montuoso , riuscire ad indicar sulle carte topografiche il 
grado delle jmndenze, colla distanza e colla forza più o meno grande 
ilei tratti destinali a segnarne le forme, senza veruQ soccorso di chiaro 
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scino, la cosa piiimlc nmlio (liviTsaniento quando si iralla di un 
paese in gran parie occiip:»io da montagne altissime c di una conlìgu- 
razione variatissima da disegnarsi sopra una piccola scala; poiché in 
ipieslo caso il corso delle acque, le strade, i casali e villaggi, le scrit- 
ture, vengono a<l occupare pnqiorzionalmente molto troppo spazio e il 
foglio già carico del disegno di lutti questi oggetti si oscura p<“r modo 
che senza l’impiego delle ombre il rilievo sparisce, e con esso il princi- 
pale carattere di vi'rilà che offrir debbo la carta di colali regioni. In 
falli il disegno s(>nza ombre, o per meglio dire senza gradazione di luce, 
non presenta all' occhio che una convenzione difficile a discernersi nel 
caso in dist^orso, e che esige inoltre lin lavoro della mente per esser 
trasformalo nel quadro solo capace di dare la vera idea del terreno che 
si ò voluto rappresentare. Ma le ombre, le quali in natura stmo neces- 
sarie quanto la luco per far distinguere le varie forme de’ corpi, danno 
ai disegni topografici un tal grado di verità che l’occhio pur meno esperto 
vi discerne immediatamente la configurazione generale del terreno rap- 
presentalo, c gli accidenti parziali di pendici dolci o ripido, di burroni , 
di creste, di ghiacciaie, di piramidi, di roccie ecc,, un tal disegno 
essendo, per quanto il comportano i mezzi finora conosciuti , una vera 
imitazione della natura e non già solamente un modo convenuto di 
rappresentarla con segni arbitrari. 

SEGiM C0ISVE^Z10NAL1 

\ malgrado però di queste cure per dar anima, dire si può, al 
disegno, non si è potuto evitare di far uso di alcuni segni conven- 
zionali, sia per indicare certi oggetti cui il disegno in projezione oriz- 
zontale non poteva abbastanza esprimere, sia per ridurre la quantità 
delle scritture. L’impiego ne fu fatto per altro colla massima circospe- 
zione , specialmente a riguardo delle strade (parte ordinariamente assai 
poco curata non ostante la sua importanza) e si ebbe anche ricorso 
al variare le qualità dei caratteri o le loro altezze, affinchè unitamente 
ai sogni convenzionali servano a far palese la maggiori' o minore im- 
portanza dei varii oggetti al primo sguardo (3). 

( 3 ) Sicrtvmo per In dispofizlonc prafica tUdIa caria inrifa al millcfinM) la fplcgazionc dei fogni 
ronvenzionali rado noi quinto foglio} oofi 90 no pnrrfi una ripotiziono in fino del Qiiadm d'uniono 
fho fi imlddichorà imilanionlo al primo foglio. 
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Ix* miniori" 0 le cave di piclra veniit^ro indicate con alcuni di questi 
segni loro propri!, e p<;r modo eziandio a non recare ingombro sul 
foglio stesso non segnando che le miniere e cave più notevoli, ed in 
massa soltanto i molti pozzi da dove estraesi, segnatamente nelle 
valli d'Anzasca c di Antrona, pirite aurifera di non spregevole prodotto. 

Si sono pure distinte quelle di dette miniere tuttora non in attività 
di lavoro, ma tali nondimeno da somministrare all’evenienza prodotti 
<li considerazione. 


SCIUTTURA — 0RT(K;HAF1A UE'^OMl 


Se importa che la scrittura della carta sia ben formata e chiara perchù 
r insieme ne riesca gradevole all' occhio, e perchè i nomi si possano 
leggere con facilità, l’ esattezza ortogralica de’ nomi de’ luoghi non è 
meno importante; e questo è ancora il soggetto di una grave difficoltà, 
della quale si è tenuto conto scrupolosamente nella esecuzione del 
lavoro. 

E sopra di ciò avvertasi che comunque sia grande il pregio dcH’unità 
in qualsivoglia opera, epperò ancl;e in questa, si ò non pertanto cre- 
duto che quantunque si faccia uso della lingua italiana pel tutt’ in- 
sieme della carta, non si dovevano tradurre in questa lingua i nomi 
propri de'luoghi situati al di là delle Alpi, ove la lingua francese è la 
dominante. L'operare altrimenti sarebbe stato un andar incontro al 
grave inconveniente che i nomi i più correttamente tradotti, gramma- 
ticalmente parlando, sarebbero riusciti tanto diversi da (luelli usati 
nel paes<‘, che a chi occorresse di consultare la carta sui luoghi avrebbe 
durato fatica a riconoscervisi od a farvisi intendere. Per questo stesso 
motivo si troveranno anche alcuni nomi tedeschi all'origine delle valli 
di Challant, di Gressonej , della Sesia e di Formazza nella parte della 
catena delle Alpi su cui s'inniilza il Monte Roga, tra il Monte Cervin 
ed il S. Gottardo. 

Scblvene non essendosi ancora goueralmentt! adottato sopra di ciò 
nessun sistema uniforme, si è creduto più spediente di tener dietro 
con ciò all’ esempio dei più distinti fra i recentissimi moderni geografi. 
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SCALE 

La riduzione ai quinto della gran carta originale, che fra breve $i darà 
al pubblico (quella cioè al 250 niillesiino) è foimata esattamente sugli 
stessi principii, e seguitando le regole stesse precedenltmiente accen- 
nate. Sembrerà forse che tale scala sia troppo piccola, specialmente 
se si considera la natura del paese ed i numerosi accidenti che lo 
caratterizzano, e de’ quali principalissimo scopo è stato di render 
conto nella formazione della gran carta. Ma la scelta della grandezza 
della scala non era assolutamente libera; e per altra parte dovevasi 
considerare che, per render la carta di cui si parla di un uso più 
generale e compierne l’ incisione in uno spazio di tempo non sover- 
chiamente lungo, conveniva ridurre i rami ad un piccol numero. 

Questa carta sarà dunque, come già si ò detto, in sei fogli soltanto, 
ma ciascuno rappresenterà il terreno più circostanziatamente che non 
lo facciano le carte ordinarie in una grand(‘zza doppia. 

Oltre alla misura antica in miglia di Piemonte e la misura metrica, 
poste sotto di ogni foglio, si sono riunite nel foglio n® 5 le scale delle 
misure usate negli stati vicini , la qual cosa renderà più facile qualunque 

confronto o combinazione di misure e di calcoli della nostra carta 

« 

coll»' loro. 


TOPOGRAFIA 

* * 
DEGLI STATI LIMITROFI 


Non sarebbero mancati gli clementi per aggiungere ai fogli di questa 
carta quelle parti degli Stati limitrofi che taluno avrebbe potuto desi- 
derare; ma non si è giudicato opportuno di riprodurre quello che tanto 
facilmente si può trovare sopra le carte particolari degli Stati mede- 
simi. E per altro verso la parte orientale della Francia, e la Svizzera 
mancando ancora di carte abbastanza recenti , quello che si sarebbe 
aggiunto da questi lati non avrebbe avuto l'esattezza desiderabile e 
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corrispondente al titolo del lavoro. Si è pertanto delineato solamente 
su lutto il perimetro delle frontiere una striscia di poca grandezza 
in cui jìcr vero le forme del terreno non sono figurate, ma che tuttavia 
{(Orge sufficienti indicazioni per dirigere i primi passi dell’nsservatore 
sul suolo straniero. 

Le carte prescelte per quest’oggetto sono le seguenti: 

Carla geometrica della Toscana del padre Inghirami. — Firenzcjl829. 

Carta dei ducali di Parma, Piacenza e Guastalla , pubblicata nell’l. 11. 
Iiistituto geografico. — Milano, 1828. 

Carla topografica del regno Lombardo- Veneto , pubblicata come 
sopra nei 1835. 

Carla della Svizzera , del capitano Weys. 

E {)cr la Francia le carte di Cassini , di Bourcet e di Raymond. 

Per quest’ultimo Regno è molto increscevole che la bell’opera della 
nuova carta alla quale si sta lavorando, e di cui si sono già pubblicati 
parecchi fogli, non giunga ancora al confine verso Oriente. 

Le carte speciali delle frontiere esistenti negli Archivi regii servirono 
anche alla composizione del disegno di queste parti il quale si trovò 
esattamente collegarsi con quello del nostro territorio. 

RIUUZIOISE IN UN SOL FOGLIO AL 500 MILLESIMO 

Stando sempre nel pensiero di facilitare ad un maggior numero di 
persone l' acquisto di una carta che credesi di si grande utilità , e , 
di renderla nello stesso tempo di un uso più comodo, si è divisato 
di fame ancora una riduzione al 500 millesimo, capace di essere con- 
tenuta in un sol foglio, e lavorata con tal cura da poter servire per una 
buona carta stradale. 

Giova sperare che il {ìubblico, al quale questi lavori sono destinati., 
riconoscerà che non si è nulla tralasciato perchè l’ opera riuscisse degna 
di essere [x>sta nel numero di quelle che cresceranno lustro presso ai 
posteri al regno d'un Princi[>e, i cui pensieri sono tutti rivolli Mia 
gloria ed alla prosperità della Nazione a lui soggetta. 
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